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È vero: i frequentatori dei blog non sonoun
perfetto campione né del paese, né del
centrosinistra e, di solito, esprimonoposizio-
ni più radicali dellamedia.Ma l’argomento
della “radicalità strutturale” cadequando le
valutazioni politiche, le rabbie, l’indignazione
sono corali e pressoché unanimi. Nelle ulti-
me settimane noi de l'Unità abbiamo incon-
trato due volte questo fenomeno: prima di
Natale con le polemiche attorno all’inciucio.
Ieri dopo che (finalmente) è stata assunta la
decisione di svolgere le primarie per sceglie-
re il candidato alle elezioni regionali in Pu-
glia. Anche a fare una tara severa di tutto
quanto può essere ricondotto alla categoria
dell’”antipolitica”, resta il dato di un senti-
mento diffuso di smarrimento e di sconcer-
to.
La vicenda pugliese (ce la raccontaMaria

Zegarelli a pagina 4) è da questo punto di
vista un caso damanuale. Si deve scegliere
chi candidare alla presidenza della Regione
tra l’uscenteNichi Vendola eMichele Emilia-
no, sindaco democratico di Bari. Quest’ulti-
mo, al contrario del primo, potrà contare sul
sostegnodell’Udc e dell’Italia dei valori che,
assieme, controllano oltre il venti per cento
dell’elettorato. Le nude cifre, insomma, dico-
no chiaramente che Emiliano è il candidato
che hamaggiori chance di vittoria. Anche
perchéUdc e Idv hanno anche posto un
esplicito veto sul nomedi Vendola. Questi,

invitato a ritirarsi, non ci sta. Chiede le prima-
rie e fa sapere che, in caso contrario, si pre-
senterà comunque alle elezioni. Scoppia
l’ennesimaguerra fratricida a sinistra. Lune-
dì i sostenitori di Vendola fanno irruzione
nell’albergodove è stata convocata l’assem-
blea regionale del Pd che dovrebbe formaliz-
zare la candidatura di Emiliano. L’assemblea
viene sciolta. Comincia uno psicodramma
che si conclude ieri con la decisione di svol-
gere le primarie.
La domanda degli sbigottiti elettori demo-

cratici è: era proprio necessario questo
spettacolo per arrivare alla conclusione che
noi fin dal principio ritenevamodel tutto
ovvia?Non ci avevano detto che le primarie
sonouno strumento essenziale di democra-
zia interna? E ancora: quando fu convocato
il “no B. day” il Pd disse che non avrebbe
aderito perché un grandepartito non si fa
dettare l’agenda da altri. Già,ma allora per-
ché escludere (salvo poi cambiare idea) le
primarie in Puglia solo perché sul nomedi
Vendola c’era il veto di due altri partiti, tra
l'altro diversissimi tra loro, uno dei quali,
l’Udc, è per giunta candidato con le destra in
altre regioni? Si pensava forse che gli eletto-
ri pugliesi non fossero in grado di valutare la
forza elettorale dell’uno e dell’altro candida-
to? E comunquenon era il caso di dare la
libertà di scegliere, anche per trarre delle
indicazioni sugli umori dell’elettorato di
centrosinistra rispetto all’alleanza conun
partito che altrove si schiera con la destra?
Abbiamo riassunto e sintetizzato solo

alcuni dei quesiti che ci sono arrivati. Questa
non è “antipolitica”. Anzi, ci pare l’esatto
contrario. Lo sconcerto, infatti, nasce pro-
prio dalmodo in cui si è arrivati ad adottare
uno strumento di partecipazione alle decisio-
ni politiche. Si faccia tesoro della lezioni
pugliese: le primarie sonoun elemento
costitutivo del Pd. Il suoDna.
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